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&Tributi 

Dopo il rientro nel forfettario
sconto fino a fine quinquennio
REGIMI AGEVOLATI

Per chi arriva dall’ordinario 
o semplificato aliquota 
ridotta dall’inizio attività

Ampia libertà di passaggio 
tra regimi anche se di regola 
l’opzione vincola per 3 anni

Un contribuente ha iniziato l’atti-
vità nel 2017 in regime forfettario
per le start up (quindi con imposta
sostitutiva al 5%). Poi è passato al
regime di contabilità semplificato
nel 2018 a seguito di superamento
del limite di ricavi. Nel 2019 è rien-
trato nel regime forfettario perché
i ricavi 2018 erano pari a 50mila
euro. È applicabile la tassazione
prevista per le start up con aliquota
del 5% per gli anni dal 2019 al 2021?

I contribuenti che, dopo essere stati
nel regime ordinario o semplifica-
to, rientrano nel forfettario posso-
no applicare l’aliquota ridotta del
5% fino alla fine del quinquennio a
far tempo dall’anno di inizio attivi-
tà. I contribuenti forfettari (che
nell’anno precedente non hanno
superato l’ammontare di ricavi e
compensi di 65mila euro), determi-
nano il reddito imponibile appli-
cando al totale dei compensi/ricavi
conseguiti, uno specifico coeffi-
ciente differenziato in base al tipo
di attività esercitata.

I costi sostenuti non sono am-
messi in deduzione perché sostitui-

ti dalla forfettizzazione; l’unica ec-
cezione vale per i contributi previ-
denziali che possono interamente
essere dedotti dal reddito imponi-
bile. Per la determinazione dell’im-
posta dovuta, al reddito imponibile
si applica una imposta sostitutiva
dell’Irpef, delle addizionali e del-
l’Irap pari, generalmente, al 15%.

Per coloro che iniziano una nuo-
va attività il comma 65 della legge
190/2014 prevede una agevolazio-
ne: per il primo anno di attività e per
i 4 successivi potranno applicare 
l’aliquota del 5% anziché del 15%. 

Il trattamento di favore spetta se
sono verificate tre condizioni: 
● che il contribuente non abbia
esercitato, nei tre anni precedenti
l’inizio dell’attività in regime forfet-
tario, attività artistica, professiona-
le ovvero d’impresa, anche in forma
associata o familiare; 
● che l’attività da esercitare non co-
stituisca mera prosecuzione di altra
attività precedentemente svolta
sotto forma di lavoro dipendente o
autonomo, escluso il periodo di
pratica obbligatoria ai fini dell’eser-
cizio di arti o professioni; 
● che qualora venga proseguita
un’attività svolta in precedenza da
altro soggetto, l’ammontare dei ri-
cavi e compensi, realizzati nel peri-
odo d’imposta precedente quello di
riconoscimento del beneficio, non
sia superiore alla soglia di 65mila
euro per l’accesso al regime. 

L’agenzia delle Entrate nella cir-
colare 10E/2016 aveva precisato che
un contribuente che transitava al
forfettario e che rientrava nello sta-
tus di start up, poteva applicare

l’aliquota del 5% fino al compimen-
to del quinquennio agevolato. Il ca-
so era quello di un contribuente che
nel 2014, pur in presenza dei requi-
siti per accedere al forfettario, aveva
applicato il regime ordinario e che,
avendo revocato l’opzione, applica-
va a decorrere dal 2016 il regime
forfettario con l’ulteriore agevola-
zione dell’aliquota del 5% fino alla
fine del quinquennio agevolato. 

Pertanto, tale conclusione si ri-
tiene possa essere valida anche per
il contribuente che rientra nel for-
fettario 2019 e che non ha ancora
concluso il quinquennio agevolato.
Nel passaggio dal regime semplifi-
cato al forfettario o viceversa c’è
ampia libertà. Di regola, l’opzione
per un regime vincola il contribuen-
te alla sua applicazione per un tri-
ennio; tuttavia, i contribuenti che,
pur in possesso dei requisiti per il
forfettario, optino per l’applicazio-
ne del semplificato, possono passa-
re al forfettario sin dall’anno suc-
cessivo in quanto si tratta di due re-
gimi semplificati (risoluzione
64E/2018). Diverso il caso dei con-
tribuenti che optano per il regime
ordinario: il passaggio al forfettario
richiede il decorso del triennio con
una eccezione per i contribuenti che
intendono transitare nel forfettario
nel 2019, in considerazione delle
modifiche apportate dalla legge
145/2018. Anche in presenza di que-
sti passaggi è possibile applicare 
l’aliquota agevolata del 5% fino alla
fine del quinquennio agevolato.

—Alessandra Caputo
—Gian Paolo Tosoni
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La Corte costituzionale ha 
dichiarato illegittime le norme 
regionali che aumentano le 
aliquote Irap speciali.

Raffaele Rizzardi

—a pagina 21

Consulta
Stop aumenti
delle Regioni
sulle aliquote
Irap speciali

L’APPUNTAMENTO

Domani il convegno che lancia
il percorso di approfondimento
Seguiranno otto eventi
dedicati ai vari aspetti
della stagione dichiarativa

È in programma domani, a partire
dalle 9,15, il primo convegno online
di Dichiarazioni24: si apre così un
percorso che proseguirà con altri ot-
to appuntamenti, nei quali gli
esperti del Sole 24 Ore guideranno
professionisti e imprese lungo la
stagione delle dichiarazioni. 

Gli approfondimenti (vedi le
schede in pagina) saranno dedicati
a tutti gli aspetti gli aspetti destinati
a generare più dubbi tra gli operato-
ri: interessi passivi e Ace, agevola-
zioni per le imprese (iper, superam-
mortamenti e credito R&S), riporta-
bilità delle perdite, forfettari e regi-
mi agevolati, disallineamenti nel 
quadro RV, ma anche l’esordio degli
Isa, destinati a sostituire a partire
dalla dichiarazione del redditi del
2019 gli studi di settore. 

Tutto questo fa parte di
Dichiarazioni24, l’innovativa pro-
posta dedicata alla dichiarazione dei
redditi di società e partite Iva, che
durerà fino alla fine dell’anno, met-
tendo insieme le relazioni degli sto-
rici esperti di Telefisco con una ban-
ca dati contenente articoli, appro-
fondimenti e documentazione del
Gruppo 24 Ore. Tutto online, in uni-
co sito da cui sarà possibile seguire
il convegno iniziale e gli otto appun-
tamenti successivi con gli esperti,
oltre che consultare la banca dati.

Con l’aiuto del sito e di un canale

riservato, gli abbonati potranno an-
che porre le proprie domande ed os-
servazioni: i relatori affronteranno
le questioni più interessanti nel cor-
so degli appuntamenti di approfon-
dimento di Dichiarazioni24. 

L’offerta
Riepilogando, allora, Dichiarazioni24
è in vendita online dal sito dedicato,
al prezzo di lancio di 119 euro (più Iva)
e comprende:
● la possibilità di vedere in diretta
streaming (o in differita) il conve-
gno iniziale di domani e gli otto ap-

puntamenti successivi, accedendo
alla banca dati;
● la possibilità di inviare quesiti e
osservazioni agli esperti, che af-
fronteranno i temi principali negli
appuntamenti successivi;
● la possibilità di accedere ai conte-
nuti della banca dati, che sarà ag-
giornata fino al 31 dicembre di que-
st’anno e conterrà: le istruzioni auto-
rali tratte dai volumi Dichiarativi del
Gruppo 24 Ore (con immagini stral-
ciate dai modelli di riferimento); gli
articoli di commento tratti dai fasci-
coli in edicola e da Settimana fiscale;
la documentazione ufficiale (norma-
tiva e prassi); i quesiti derivanti dal-

l’Esperto risponde e dagli archivi
delle banche dati; le notizie tratte dal
Quotidiano del Fisco; tool/fogli di
calcolo e simulazioni.

Il convegno iniziale
Tornando al convegno di domani,
oltre agli esperti del quotidiano ci
saranno anche rappresentanti del-
l’Ordine dei commercialisti e del-
l’agenzia delle Entrate. L’Agenzia ri-
sponderà ai quesiti raccolti tra il
pubblico nei giorni precedenti tra-
mite un Forum online che rimarrà
aperto ancora nella giornata di oggi.
Le risposte saranno commentate
con gli autori e approfondite sul
quotidiano nei giorni successivi.

Gli eventi successivi
Seguiranno otto appuntamenti,
ognuno dei quali dedicato a un
aspetto particolare della stagione
dichiarativa: le società, le persone
fisiche, i versamenti e così via. Ogni
appuntamento vedrà la partecipa-
zione di esperti che affronteranno
temi specifici con una relazione, ma
approfondiranno anche le novità di
prassi e giurisprudenza e risponde-
ranno ai principali dubbi sollevati
dagli abbonati.

Tutti gli abbonati a Plusplus24
Fisco Ai e Plusplus24 Fisco Pro
avranno i contenuti di Dichiarazioni
24 all’interno del proprio prodotto
e potranno, dunque, assistere in di-
retta o differita ai forum.
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www.ilsole24ore.com/
speciale-dichiarazioni

Per informazioni e abbonamenti

L’EVENTO
Per abbonati a

Dichiarazioni24,
PlusPlus24Fisco

Ai e
PlusPlus24Fisco

Pro

Reddito d’impresa
Il decreto Atad ha finalmente 
coordinato la normativa fiscale
con le modifiche che nel 

tempo hanno interessato il 
bilancio delle società, specie di 
quelle finanziarie. Così 
l’indeducibilità degli interessi 
passivi eccedenti il 30% del 
reddito operativo lordo 
riguarda anche le società 
finanziarie captive di gruppi 
industriali, ora assimilate alle 
holding industriali. Invece 
sull’Ace mancano alcuni 
chiarimenti

LE RELAZIONI DEGLI ESPERTI

LA RELAZIONE
Gli interessi

passivi
e l’Ace

MARCO PIAZZA

Agevolazioni
Occhio alle formalità 
per poter usufruire al meglio 
dei bonus legati agli 

investimenti nelle imprese.
Per gli iperammortamenti 
non vi sono modifiche 
sostanziali rispetto allo scorso 
anno se non la 
precisazione secondo cui 
l’agevolazione 
si estende al costo delle 
strutture autoportanti 
dei magazzini automatizzati, 
ancorché vengano 
accatastate

Regimi agevolati
Per attestare al meglio in 
dichiarazione i requisiti di 
accesso e l’assenza di cause 

ostative al regime 
forfettario è necessario 
tornare al passato, cioè 
ricordare quelle vigenti fino al 
31 dicembre 2018, senza 
essere influenzati dalle nuove 
cause ostative introdotte dalla 
legge 145/2018 
(partecipazioni in Srl, rapporti 
con il proprio datore di lavoro) 
che lo scorso anno non 
esistevano

Adempimenti
Con la dichiarazione dei redditi 
del 2019 esordiscono gli Isa 
che sostituiscono, dopo anni 

di più o meno onorato servizio, 
gli studi di settore. Tuttavia 
per l’applicazione pratica 
dei nuovi strumenti manca 
ancora all’appello un ultimo 
tassello: il software che 
elaborerà i dati dei 
contribuenti e fornirà il 
riscontro numerico di 
affidabilità. Quello che in 
pratica era Gerico per gli 
studi di settore

Operazioni straordinarie
La sezione I del quadro RV va 
compilata quando i beni 
relativi all’impresa sono iscritti 

a valori di bilancio diversi da 
quelli fiscali per le operazioni 
di conferimento d’azienda, 
fusioni, scissioni, rivalutazioni 
di beni, utili o perdite su cambi. 
Le istruzioni al quadro 
segnalano che per ogni 
categoria di beni o elementi 
vada compilato un distinto 
rigo ma non è chiaro cosa si 
intende con il termine 
“categoria”

Imprese minori
La legge di Bilancio 2019 ha 
modificato le regole del riporto 
perdite per i soggetti Irpef 

uniformandole con quelle dei 
soggetti Ires: il riporto non ha 
la scadenza, prima 
quinquennale, ma il relativo 
utilizzo non deve superare 
l'80% dell'imponibile dell'anno 
in cui la perdita viene 
utilizzata. Questa la soluzione 
individuata per sciogliere i 
nodi creati dal regime in vigore 
dal 1° gennaio 2017 per le 
imprese minori

LA RELAZIONE
Gli iper

ammortamenti,
i super

ammortamenti
e i crediti

d’imposta R&S

LUCA GAIANI

LA RELAZIONE
Forfettari

e minimi: redditi
con le vecchie

regole. I redditi
dei terreni

GIAN PAOLO TOSONI

LA RELAZIONE
Al via gli Isa

e il punto sulla
tassazione

del reddito delle
imprese minori

LA RELAZIONE
Il quadro RV: la
riconciliazione

dei dati di
bilancio e fiscali

e le operazioni
straordinarie

LA RELAZIONE
Il riporto

delle perdite
Irpef

GIAN PAOLO RANOCCHI

FRANCO VERNASSA

RAFFAELE RIZZARDI

Le prestazioni di servizi nei confronti dell’ex datore
di lavoro non sempre sono di ostacolo all’applicazio-
ne del regime forfettario. È quanto emerge da due
delle tre risposte pubblicate ieri dall’agenzia delle
Entrate in materia.

Con la risposta 161 viene analizzato il caso di un con-
tribuente che chiedeva se fosse possibile accedere al
regime forfettario considerato che: a) aveva maturato
i requisiti pensionistici nel 2017 e nello stesso anno
aveva cessato il suo rapporto di lavoro di lavoro dipen-
dente; b) dal 2018 aveva iniziato a percepire un reddito
di pensione; c) l’attività di lavoro autonomo veniva
svolta prevalentemente nei confronti dell’ex datore di
lavoro. L’Agenzia afferma che la condotta descritta non
integra la causa ostativa di cui alla lettera d-bis) del
comma 57 della legge 190/2014, la quale preclude l’ap-
plicazione del regime forfettario a coloro che svolgono
l’attività prevalentemente nei confronti del datore di
lavoro o di colui che lo è stato nei due anni precedenti;

la circolare 9E/2019, infatti, ha precisato che
coloro i quali percepiscono un reddito di pen-
sione non incorrono nella causa ostativa
ogniqualvolta in cui il pensionamento sia ob-
bligatorio per legge.

La stessa causa ostativa non opera nem-
meno nel caso in cui (risposta 163), un con-
tribuente, che aveva intrattenuto un rappor-
to di lavoro dipendente negli anni 2018 e
2019 presso una azienda sanitaria, aveva poi
deciso di partecipare a un concorso pubblico
indetto dalla stessa azienda, che comportava

l’obbligo della apertura della partita Iva in caso di vit-
toria del concorso.

Richiamando la circolare 9E/2019, l’Agenzia ricorda
che la ratio di prevedere l’esclusione dal regime forfet-
tario per coloro che svolgono l’attività nei confronti del
datore di lavoro è quella di evitare artificiose trasforma-
zioni di attività di lavoro dipendente in attività di lavoro
autonomo. La circostanza che il rapporto di lavoro au-
tonomo tra il professionista e l’ente pubblico si instauri
solo a seguito di vittoria del concorso pubblico è suffi-
ciente a escludere un’artificiosa trasformazione. 

La risposta 162 esamina, infine, il caso di un ammi-
nistratore e socio, con una quota pari al 50%, di una srl
attiva nel settore della produzione di abbigliamento,
interessato ad avviare una attività di commercio di capi
di abbigliamento avvalendosi del regime forfettario.
Anche in questo caso, la risposta dell’Agenzia è positi-
va; infatti, il possesso di una partecipazione in Srl pre-
clude l’accesso al forfettario solo se sono verificati due
requisiti: se la partecipazione consente il controllo di-
retto o indiretto della società e se l’attività esercitata
dalla società sia riconducibile a quella svolta dall’eser-
cente attività di impresa, arte o professione. Nel caso
dell’interpello, pur essendo integrato il requisito del
controllo, la causa ostativa non opera in quanto le due
attività, produzione e vendita di abbigliamento, rica-
dono in diverse sezioni Ateco, rispettivamente G e C.

—Alessandra Caputo
— Gian Paolo Tosoni

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RE GI M I  AG EV OL AT I  

IL PARERE DELLE ENTRATE

L’attività con l’ex datore
non preclude la flat tax

al pensionato

La causa
ostativa
non opera
quando 
il ritiro
dal lavoro
è obbligato
per legge

Domani in edicola a 0,50 €, 
oltre al prezzo del quotidiano

Il focus
Imu e Tasi, 
tutte le regole
per l’acconto 
di giugno

Lo stress da lavoro o da disoccupazione secondo l’Or-
ganizzazione mondiale della sanità è una sindrome per
cui si può cercare una cura anche se non può essere
considerato una malattia.

Secondo la descrizione disponibile sul sito internet
dell’Organizzazione, il burnout è una sindro-
me conseguente a uno stress cronico sul po-
sto di lavoro che non è stato gestito con suc-
cesso. È caratterizzato da tre elementi: sen-
sazione di mancanza di energie o spossa-
mento; incremento della distanza mentale
dalla propria attività o senso di negatività
correlato al lavoro svolto; riduzione dell’effi-
cacia professionale. 

L’Oms ha anche specificato che prima di
diagnosticare qualcuno di burnout occorre
anche escludere altri disturbi che presenta-

no sintomi simili come il disturbo dell’adattamento,
l’ansia o disordini legati a paure o la depressione.
Inoltre il burnout è una condizione che si riferisce
solo a un contesto lavorativo e non può essere estesa
ad altre aree della vita. 

L'Organizzazione mondiale della sanità non ha tut-
tavia stabilito quali sono le cure per trattare chi è affetto
da questa sindrome.

—N.T.
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ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITÀ

Lo stress da lavoro
è una sindrome

Si caratterizza
per mancanza 
di energie, 
distanza 
mentale 
dall’attività, 
riduzione 
dell’efficacia


